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Nel volto del lebbroso, l'immagine del Cristo sanguinante sulla croce!
PER CELEBRARE…
· In ogni Eucaristia il Sacerdote ripete le parole di Gesù: «Questo è il calice del mio sangue… versato… in remissione dei peccati». Per il Signore non ci sono limiti o persone inguaribili, intoccabili. Egli è morto perché noi fossimo salvi. E si è donato a noi nell’Eucaristia per entrare direttamente in contatto con ogni miseria e guarirla. 

· Il mondo è ammalato, ma noi abbiamo la sorgente di ogni guarigione: Gesù Cristo. Egli si avvicina a noi, prende contatto con la nostra lebbra, prende su di sé la piaga del peccato per farci dono della sua guarigione, la risurrezione. Infatti, il lebbroso del Vangelo è purificato e conseguentemente guarito. Cristo gli ha restituito tutta la sua dignità anche se, ieri come oggi, lo rinvia al sacerdote, alla Chiesa. È la Chiesa che amministra i Sacramenti e ci certifica l’Amore di Cristo, ci mette in contatto con Lui che ci fa nuovi.

· La lebbra è segno di un male più profondo e radicale: il peccato, che esclude l'uomo dalla comunione con Dio e con i fratelli. Gesù compie un segno nel quale si rivela come Colui che guarisce e salva l'uomo, prendendo su di sé il peccato per distruggerlo.

· Guariti dalla lebbra dell'egoismo, guardiamo con occhi nuovi tutti coloro che sotto diversi aspetti rimangono ai margini della società per far arrivare fino a loro la bontà di Gesù che ama ogni uomo.

· Oggi l’Atto penitenziale potrebbe essere sostituito dal rito di aspersione con l’acqua. La memoria del Battesimo ci renderà consapevoli che anche noi siamo stati “toccati” dalla grazia del Signore che ci risana dal peccato e ci ridona vita.
· Durante la presentazione dei doni si potrebbero raccogliere offerte per sostenere qualche progetto a favore degli ammalati di lebbra o di qualche altra forma di malattia o di emarginazione sociale.

· Si suggerisce il Prefazio comune VIII: Gesù, buon samaritano. In questo prefazio, l’embolismo rende grazie per l’azione di Cristo che viene accanto ad ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito.
CANTI

Introito: Il Signore è la mia salvezza (DDML).

Aspersione: L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); Con acqua pura (Parla Signore); Donaci uno Spirito nuovo (AdV 1/2004).

Presentazione dei doni: Dio ha tanto amato il mondo (DDML).

Comunione: Uomo di Galilea; Hai dato un cibo (NcdP).

Congedo: Canta e cammina (Vita nuova con te).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Sesta Domenica del Tempo Ordinario.
La Liturgia odierna ci presenta Gesù che libera un uomo dalla lebbra. 
Questo terribile male affligge, oggi come ieri, l’uomo e lo porta a vivere lontano da Dio, dal mondo, da sé stesso.
Apriamo i nostri cuori a Gesù che viene in mezzo a noi, implorando la liberazione dalla lebbra del peccato, poiché è in questo nostro incontro con il Signore risorto che Egli «simpatizza» con noi a tal punto da prendere su di sé tutto il peso dei nostri mali per offrirlo al Padre col sacrificio della propria vita, e meritare la nostra guarigione.

Disponiamo i nostri cuori ad accogliere il Signore che passa e ricolma i nostri cuori con la sua Grazia ed il suo Amore.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
[image: image1.jpg]



RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli e sorelle, in questo giorno memoriale della risurrezione del Signore siamo insieme di fronte a lui, per gioire ed esultare per la sua salvezza. Egli si rende presente in mezzo a noi con la sua Parola e con il suo Sacrificio redentore. Egli ci tocca e ci circonda con la sua grazia. 

L’acqua, con la quale saremo aspersi in memoria del nostro Battesimo, ci faccia rivivere la grazia della vita nuova a noi donata e faccia sgorgare dal nostro cuore il desiderio di purificazione da ogni nostra infedeltà al suo Amore.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – C’è una lebbra del cuore: è il peccato che deforma e consuma. Chiediamo perdono al Signore per l’orgoglio nascosto che è in noi, per i rancori che guastano i rapporti, per i conflitti che corrodono le nostre famiglie.

Per tutte le nostre infedeltà, riconosciamoci bisognosi dell’Amore del Padre.

· Signore, che accogli il grido fiducioso dell’uomo peccatore, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei venuto a prendere su di te i nostri peccati, abbi pietà di noi.   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che guarisci e salvi l’umanità sofferente, abbi pietà di noi.   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Dio, che hai promesso di essere presente in coloro che ti amano e con cuore retto e sincero custodiscono la tua parola, rendici degni di diventare tua stabile dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide, e dalle discriminazioni che ci avviliscono; aiutaci a scorgere anche nel volto del lebbroso l'immagine del Cristo sanguinante sulla croce, per collaborare all'opera della redenzione e narrare ai fratelli la tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il brano evangelico di questa Domenica ci presenta la guarigione/purificazione di un lebbroso. Gesù ha compassione dell’uomo piagato dalla lebbra, lo guarisce, così che la sua opera diviene manifestazione della salvezza totale che il Signore vuole per l’intera umanità. 

In questa linea, l’apostolo Paolo ci invita ad essere imitatori di Cristo: il cristiano, avendo sperimentato l’opera redentrice del Messia, diventa a sua volta un liberatore per ogni situazione di rifiuto e di emarginazione.
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PRIMA LETTURA: Lv 13,1-2.45-46
Il lebbroso se ne starà solo, 

abiterà fuori dell'accampamento.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 31
Rit.  La tua salvezza, Signore, mi colma di gioia.
Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa

e perdonato il peccato.

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male

e nel cui spirito non è inganno.
Ti ho manifestato il mio peccato,

non ho tenuto nascosto il mio errore.

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.
La grazia circonda / chi confida nel Signore:

gioite nel Signore ed esultate, giusti,

giubilate, voi tutti, retti di cuore.
SECONDA LETTURA: 1 Cor 10,31-11,1
Fatevi miei imitatori, come io lo sono di Cristo.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 9,12-13
Alleluia, alleluia.

Non sono i sani che hanno bisogno del medico,

dice il Signore, ma i malati;

io sono venuto a salvare i peccatori.
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,40-45
La lebbra scomparve ed egli guarì.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, nostro Padre, perché ci renda veri discepoli e testimoni dì Cristo, portatori di speranza e di pace per il mondo intero.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
1. Per la Chiesa, perché operando per la giustizia e la pace sia autentica testimone di Cristo morto e risorto e sappia rendere ancora affascinante il messaggio evangelico, preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni e degli organismi internazionali, perché si adoperino per i poveri e gli ultimi e, preoccupati del bene comune, nulla lascino di intentato per favorire la pace nel rispetto della libertà, preghiamo.

3. Per tutti coloro che soffrono, piagati nel corpo e nello spirito, perché sia loro evitata l’umiliazione dell’emarginazione e dell’abbandono e possano incontrare la genuina compassione, che ridona speranza e gioia di vivere, preghiamo.

4. Per ogni cristiano, perché come l’apostolo Paolo si faccia imitatore di Cristo, che nella sua vita terrena passò beneficando e sanando coloro che erano prigionieri del male, preghiamo.

5. Per noi qui riuniti, perché partecipando alla Mensa della Parola del Signore e a quella del suo Corpo e del suo Sangue, impariamo a edificarci giorno per giorno come corpo di Cristo e famiglia di Dio e a soccorrere i fratelli che sono nella povertà e nel dolore, preghiamo.
C – Dio onnipotente e misericordioso, ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza, conforto nel pianto, ascolta la preghiera che, coscienti delle nostre infedeltà, ti rivolgiamo: salvaci dalle sofferenze presenti e donaci un sicuro rifugio nella tua Misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare il pane, il vino e la sofferenza di tutti gli uomini, perché Dio, con la potenza del suo Spirito, li trasformi in sorgente di salvezza l’intera umanità.
SULLE OFFERTE

C - Questa nostra offerta, Signore, ci purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi è fedele alla tua volontà la ricompensa eterna. Per Cristo nostro Signore.  
T – Amen.
PREFAZIO comune VIII
e PREGHIERA EUCARISTICA V/C
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di accostarci alla Mensa del Pane di vita eterna ci rivolgiamo al Padre del Signore nostro Gesù Cristo: la preghiera che Gesù ci ha insegnato purifichi il nostro cuore e renda la nostra vita attenta ad ogni fratello che invoca il pane quotidiano della grazia. Per questo osiamo dire:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, medico delle anime e dei corpi,  scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci con fiducia alla Mensa che Dio ci ha preparato: il Corpo di Cristo, che prende dimora in noi, ci «tocca» con la sua forza divina e ci rinnova in tutto il nostro essere.

Questo Pane offerto a noi è il farmaco della Vita nuova, la Vita in Dio, che non avrà mai fine!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – È un lebbroso, Gesù, non dovresti toccarlo:

a causa della sua malattia

lo hanno buttato fuori dal villaggio

e ora va ramingo in luoghi solitari.

E’ un lebbroso, Gesù, non dovresti toccarlo:

la paura del contagio lo ha costretto

a lasciare casa e famiglia, lavoro e amici.

E’ un lebbroso, Gesù, non dovresti toccarlo:

perché non sei prudente?

Lo sai bene che questa è una malattia terribile

che devasta le membra, che sfigura i corpi...

Eppure, Gesù, tu non vuoi guarirlo a distanza 

quest’uomo che si è messo in ginocchio;

tu non vuoi liberarlo dalla sua tortura 

senza avvicinarti, senza toccarlo.

Anche se è pericoloso... anche se è contagioso... 

perché è proprio per questo che ti sei fatto uomo, 

per rivelarci un Dio vicino:

vicino a chi soffre, 

vicino a chi è prigioniero del male, 

vicino a chi si sente abbattuto e solo.

A contatto con le malattie, 

con i mali più segreti e nascosti, 

con la realtà multiforme del peccato, 

tu offri una liberazione insperata, 

rischiando non solo il contagio, 

ma la tua stessa incolumità. 

Questa scelta d’Amore ti porterà sulla croce.
oppure

** G – Cristo, tu hai santificato il dolore umano 

con la tua vita e con la tua parola. 

Tu, stanco per il camminare e sbattuto dalla fatica, 

ti sei buttato giù a sedere e a riposare 

sull’orlo del pozzo di Sicar. 

Tu hai detto: «Se il chicco di frumento, 

affidato alla terra, non muore, rimane solo...». 

Hai detto: «Voi piangerete e avrete da tribolare;

il mondo, invece, si divertirà». 

Hai detto ancora: «Se uno vuole venire dietro a me, 

la smetta di pensare solo a se stesso, 

prenda quotidianamente la sua croce in santa pace 

e mi segua». 

Per mezzo dei tuoi apostoli ci hai ripetuto: 

per essere meno indegni di entrare 

nel regno della vita, 

bisogna passare attraverso molte tribolazioni. 

Gesù, i tuoi seguaci hanno confermato questa via come quella “règia” per entrare nell’eternità, 

dove ritroveremo le tribolazioni della vita presente 
trasformate in gloria e tu ci hai assicurato: 
«Fatevi coraggio, questa gloria eterna 
nessuno ve la potrà rapire!». 
Ci crediamo, Gesù! 
Ma tu aiutaci a tirar avanti 
nelle molte tribolazioni e stanchezze quotidiane. 
Aiutaci almeno a saper sopportare la pesantezza, 
il “martirio bianco” della quotidianità. 
Aiutaci a saper sopportare la vita
con le sue sconfitte e delusioni,

con le sue angosce e i problemi. 

Crediamo, Signore, ma aumenta in noi la fede, 

affinché, credendo di più, speriamo anche di più: 

e sperando di più, amiamo anche di più!

oppure

*** G – Signore Gesù, vedendo il lebbroso 

che viene da te per essere guarito, 

nasce anche dentro di noi il desiderio di venire da te 

per chiederti la piena guarigione.

La nostra malattia non è la lebbra, 

ma una malattia più pericolosa e contagiosa:

il peccato, causa di ogni male, 

che ci rovina l’esistenza quaggiù 

e rischiamo quella di lassù.

Tu guarisci il corpo quale simbolo di salvezza, 

ma quella totale comporta di accettare la tua Parola 

e cambiare la nostra vita.

O Signore, aiutaci a prendere coscienza

di essere lebbrosi

e suscita in noi il desiderio della guarigione,

perché tu sei sempre in attesa

che veniamo da te per essere guariti.

Aiutaci ad avere un cuore di carne

e non di pietra,

per scoprire la lebbra che è in noi

e gridarti: Signore, salvaci!
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, che ci hai nutriti al convito eucaristico, fa’ che ricerchiamo sempre quei beni che ci danno la vera vita. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Benedici, Signore, il tuo popolo che attende i doni della tua misericordia, e porta a compimento i desideri di bene che tu spesso gli hai ispirato. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Guariti dalla lebbra dell'egoismo, guardiamo con occhi nuovi tutti coloro che sotto diversi aspetti rimangono ai margini della società per recare loro la bontà di Gesù che ama ogni uomo.

La capacità di stare accanto al dolore dei fratelli sia la promessa di un impegno concreto, attraverso cui testimoniare la “compassione” di Gesù verso i lebbrosi.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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